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SCUOLA Il ministro Gelmini propone l’esenzione dalle tasse universitarie per gli studenti migliori

Maturità, 48 modenesi da 100 e lode
Malaguti: «Quest’anno raddoppia il numero di docenti di sostegno»

In alto, studenti alle prese
con l’esame di maturità. 
Sopra, il dirigente scolastico
provinciale Gino Malaguti

di Anna Ferri
l club dei modenesi pro-
mossi a pieni voti aumen-

ta, e quest’anno sono stati
48 i giovani studenti che
hanno brillantemente supe-
rato l’esame di maturità ot-
tenendo così il tanto sogna-
to cento e lode. Un risulta-
to che non è solo fonte di
soddisfazione, perchè agli
«studenti da lode» arriva di
diritto un premio ministe-
riale:mille euro. In Italia so-
no stati 3529,nonostante le
maggiori rigidità dell’esame
di quest’anno, e sotto la
Ghirlandina sembra che il
numero dei super-studenti
sia in aumento,come sotto-
linea Gino Malaguti,dirigen-
te scolastico provinciale:
«C’è stato un aumento dei
voti con lode,ma soprattut-
to dei 100».Ma dal 2010 i mi-
gliori della scuola potrebbe-
ro avere una sorpresa, per-
chè il ministro Mariastella
Gelmini ha proposto di to-
gliere il premio di mille eu-
ro a pioggia e di concentra-
re le risorse economiche
per garantire studi univer-
sitari senza spese ai mille
studenti che più si distin-
guono.

Il successo in numeri
A guidare la classifica del-

le città con i migliori risulta-
ti è Modena,con 17 studen-
ti da lode,seguita a pari me-
rito da Sassuolo e Vignola,
che ne contano 10 ciascu-

I

no,Pavullo,Mirandola e Fi-
nale Emilia rispettivamente
con 3 cento e lode ed infi-
ne Carpi,con due super-vo-
ti. Per quanto riguarda le
scuole, ottima performan-
ce del liceo scientifico Tas-
soni di Modena, seguito dai
licei classici Muratori e San
Carlo, dall’istituto Selmi e
dal Corni.Ma il primato per
aver sfornato più studenti
migliori va al liceo classico
Allegretti di Vignola. Su 48

maturandi, sono 27 le ra-
gazze che hanno ottenuto la
lode,contro 21 colleghi ma-
schi.

Gelmini, la proposta
Basta con i premi a piog-

gia che spesso non vengono

poi spesi per l’istruzione.A
lanciare l’allarme è il mini-
stro Mariastella Gelmini,
che punta il dito contro
quei mille euro distribuiti
agli studenti da lode. Ma la
critica è accompagnata da
una proposta: concentrare

le risorse sui migliori mille
studenti così da garantire a
questi un esonero dalle tas-
se universitarie. Il progetto
potrebbe partire nel 2010,
anche se non sono ancora
chiari i termini della selezio-
ne (verrà tenuta in conside-

razione la situazione econo-
mica della famiglia?).Ma in-
tanto la proposta raccoglie
il plauso del dirigente scola-
stico provinciale di Mode-
na: «È un’idea positiva, che
rientra nella politica della
valorizzazione del merito
scolastico»,spiega Malaguti,
«bisogna solo definire i cri-
teri di scelta».

Organico di fatto
I numeri sui docenti di so-

stegno,passando dall’orga-
nico di diritto a quello di fat-
to, sono raddoppiati. I dati
verranno confermati in que-
sti giorni,ma Gino Malaguti
non nasconde la soddisfa-
zione: «Il rapporto tra do-
centi di sostegno e ragazzi
disabili è passato da 1 a 4,
come da organico di diritto,
a un insegnante ogni due
allievi con disabilità. Era
quello che aspettavamo,ed
è arrivato».

POLEMICA Le parlamentari Pd Ghizzoni e Bastico contestano i dati forniti dal ministero 

«L’Emilia Romagna non avrà nessun insegnante in più»
«Non è vero che l’Emilia-Romagna avrà 616
insegnanti in più,come sostiene trionfalisti-
camente il governo.Si tratta invece di pre-
cari stabilizzati,a fronte delle 1637 cattedre
tagliate dal ministro Gelmini nella nostra
Regione».Lo affermano le parlamentari Pd
Manuela Ghizzoni e Mariangela Bastico.«E’
l’ennesima bufala del governo che serve a na-
scondere il pesante attacco all’occupazione
e alla qualità della didattica condotto da
questa maggioranza di centrodestra.Una
vera e propria beffa se si considera che que-
st’anno la popolazione scolastica dell’Emilia-

Romagna è cresciuta di circa 10mila unità e
sono previsti non meno di 30 mila pensiona-
menti in tutta Italia.Anche i precari hanno
poco da stare allegri.L’ultima Finanziaria
del governo Prodi prevedeva un piano stra-
ordinario per l’immissione in ruolo di ben
150 mila insegnanti in tre anni,altro che gli
8mila di quest’anno.E quella norma,oltretut-
to,non è mai stata abrogata.La verità – con-
cludono le parlamentari del Pd – è che,die-
tro i giochi di prestigio di un ministro che
dà i numeri,prosegue l’azione sistematica
di smantellamento della scuola pubblica».

PROGETTO Il rettore Aldo Tomasi sui lavori ormai in corso

«Ex Sant’Agostino, ateneo e Fondazione
vicini all’accordo per il polo culturale»

Sopra, l’ex ospedale Sant’Agostino. Nel riquadro, il rettore Aldo Tomasi

uello che si è appena
concluso,per il rettore Al-

do Tomasi,è stato un primo
anno difficile,tra le minacce
del Governo di tagliare i fon-
di e l’offerta didattica da ade-
guare ai criteri ministeriali
con i conseguenti accorpa-
menti di corsi.Ed ora,nono-
stante il periodo di vacanza,
Tomasi scatta una fotografia
della situazione,toccando an-
che argomenti «caldi»,come
il rapporto tra l’ateneo e la
città e il progetto per il polo
culturale Sant’Agostino.

Rettore, dopo un anno di
sorprese, che cosa si aspet-
ta dal prossimo anno acca-
demico?

«Purtroppo non sono sor-
prese,ma per quanto riguar-
da i tagli sono decisioni prese
ormai un anno fa dal Governo.
Quindi sappiamo con certez-

za che nel 2010 andremo in-
contro a tagli dolorosi,anche
se non possiamo ancora defi-
nirne l’entità.Poche le note
positive:nel 2010 inizierà l’im-
pegno regionale sui tecnopo-
li,all’interno del quale ci aspet-
tiamo un po’di fondi necessa-
ri soprattutto per
la ricerca.Nell’im-
minente istituzio-
ne dell’organismo
che valuterà le
università,la ricer-
ca assumerà un
peso preponde-
rante nel premiare».

Novità dal ministero per
i fondi, visto che l’ateneo
di Modena figura tra i vir-
tuosi?

«Non conosciamo ancora
quale sarà il nostro premio,ma
possiamo prevedere una ci-
fra inferiore al milione di euro,

Q qualcosa come l’1%,quindi
una perdita se conteggiata l’in-
flazione».

Gli studenti si troveran-
no ad affrontare un nuo-
vo piano didattico.

«Per quanto riguarda i corsi
fondamentali,non sono muta-

ti,sono state ope-
rate alcune chiu-
sure di corsi,dicia-
mo,poco gettona-
ti.Da quest’anno,
con i corsi che se-
guono la nuova
normativa,ci sa-

ranno un numero di esami in-
feriore e insegnamenti meno
spezzettati».

L’università cresce ma
non cambia il rapporto
con la città. Non si può cer-
to dire che Modena sia a
misura di studente..

«L’ateneo non ha mai avuto

un rapporto,come posso dire,
stretto con la città che la ospi-
ta.I modenesi sanno della pre-
senza ma la sentono poco.È
una mia preoccupazione
quella di riuscire a migliorare
sostanzialmente i rapporti tra
università e cittadinanza attra-
verso attività aperte verso il
territorio e veri e propri accor-

di».
Nel progetto del polo cul-

turale dell’ex Sant’Agosti-
no c’è un centro linguisti-
co di ateneo e una foreste-
ria destinata ai ricercato-
ri. Un progetto condiviso?

«Ne stiamo discutendo.Oc-
corre fare chiarezza su cosa fa-
re con la parte del Sant’Agosti-

no attualmente di proprietà
dell’ateneo.Penso siamo or-
mai molto vicini all’accordo
con la Fondazione Cassa di
Risparmio di Modena e sono
convinto che nei prossimi an-
ni tutto il comparto divente-
rà centro pulsante di attività
per la città».

(Anna Ferri)

«Siamo ancora
preoccupati
per i tagli»

GIOVEDÌ 6 AGOSTO 2009

CRONACA di MODENA
E-mail redazionemodena@linformazione.com

IL PRESTITO PER TUTTI
DIPENDENTI E PENSIONATI

di MODENA è
APERTO TUTTO AGOSTO

800.090.700
CHIAMATA GRATUITA

IL PRESTITO PER TUTTI
DIPENDENTI E PENSIONATI

di MODENA è
APERTO TUTTO AGOSTO

800.090.700
CHIAMATA GRATUITA


